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GLI ALUNNI CON DISABILITÀ NELLA SCUOLA ITALIANA: BILANCIO E PROPOSTE SCENARIO

Dove studiano gli alunni con disabilità oggi nel 
mondo

Categoria A
OCSE

13
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p. 437
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Percentuale insegnanti precari 
nella scuola italiana  
rispetto al totale insegnanti

Percentuale insegnanti 
di sostegno  
a tempo indeterminato 
nella scuola italiana  
rispetto al totale insegnanti 
di sostegno
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p. 441-443
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«Art. 10 
c. 2. Con riguardo alla progettazione disciplinare, è indicato: […]  
d) se l'alunno con disabilità è esonerato da alcune discipline di 
studio

Decreto

Modello nuovo PEI (tutti gli ordini)
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«Rientrano nell’opzione “C” le situazioni in cui non sussistono le condizioni 
neppure per una progettazione disciplinare ridotta e non è possibile, se non 
con forzature eccessive e inopportune, definire obiettivi didattici sui quali si 
possa puoi esprimere una seria valutazione degli apprendimenti. In questi casi 
si può decidere l'esonero totale dall'insegnamento di tale disciplina per cui 
non sono previsti obiettivi disciplinari da raggiungere e, non essendoci di 
conseguenza valutazione, non si definiscono i relativi criteri. L'esonero È 
deciso dal consiglio di classe, non solo dall'insegnante titolare della disciplina, 
e deve costituire una scelta eccezionale derivante da impedimenti oggettivi 
incompatibilità, non da vere difficoltà di apprendimento. […] di conseguenza, 
si indica quali attività alternative vengono svolte in quelle ore, nonché come 
vengono organizzate e valutate». [P. 39-40]

Modello PEI secondarie II grado

Linee guida

Nuovo PEI, vecchie abitudini - Sebastiano Ortu, CESP Pisa



GLHO 
Consiglio di classe (o 
delegati) 
insegnanti di sostegno 
genitori dell’alunno 
operatori socio-sanitari 
assistenti per l’autonomia e 
la comunicazione 
collaboratori scolastici per 
l’assistenza 
esperti di fiducia della 
famiglia 

[L. 104/92, art. 12 c. 5] 
[DPR 24/02/1994]

PEI 
Piano 
Educativo 
Individualizzato 
(didattico)

decide sulla quantificazione delle 
ore di sostegno e di assistenza 
[DL 78/2010, art. 10 c.5]

Unità 
multidisciplinare Diagnosi funzionale (clinico-psico-sociale)

PDF 
Profilo 
Dinamico 
Funzionale 
(medico-didattico)

+

Diagnosi funzionale —> PDF —> PEI (vecchia procedura l. 104)
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http://www.handylex.org/stato/d240294.shtml
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GLHO 
Profilo 
dinamico 
funzionale

Legge 104 
art. 12 
c. 5 
(DF —> PDF —> PEI)

D.P.R. 24/2/94 
(composizione del 
GLHO)

Diagnosi 
funzionale

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019  
Le nuove procedure
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Legge 104 
art. 12 
c. 5 
(DF —>PDF —> PEI)

A r t .  5  c o m m a  2  l e t t e r a  b ) :  
A l l ' a r t i c o l o  12  [ d e l l a  l .  10 4 / 19 9 2 ,  n . d . r . ] ,  i l  c o m m a  
5  è  s o s t i t u i t o  d a l  s e g u e n t e :   
« 5 .  C o n t e s t u a l m e n t e  a l l ’ a c c e r t a m e n t o  [ … ]  l e  
c o m m i s s i o n i  m e d i c h e  [ … ]  e f f e t t u a n o ,  o v e  r i c h i e s t o  
d a i  g e n i t o r i  [ … ] ,  l ' a c c e r t a m e n t o  d e l l a  c o n d i z i o n e  d i  
d i s a b i l i t à  i n  e t à  e v o l u t i v a  a i  f i n i  d e l l ’ i n c l u s i o n e  
s c o l a s t i c a .  Ta l e  a c c e r t a m e n t o  è  p r o p e d e u t i c o  a l l a  
r e d a z i o n e  d e l  p r o f i l o  d i  f u n z i o n a m e n t o ,  p r e d i s p o s t o  
s e c o n d o  i  c r i t e r i  d e l  m o d e l l o  b i o - p s i c o - s o c i a l e  
d e l l ’  [ … ]  I C F ) [ … ] ,  a i  f i n i  d e l l a  f o r m u l a z i o n e  d e l  
P i a n o  E d u c a t i v o  I n d i v i d u a l i z z a t o  ( P E I ) »  

A r t .  5  c o m m a  3 :   
I l  P r o f i l o  d i  f u n z i o n a m e n t o  [ … ]  
r i c o m p r e n d e  l a  d i a g n o s i  
f u n z i o n a l e  e  i l  p r o f i l o  d i n a m i c o -
f u n z i o n a l e ,  c o m e  m o d i f i c a t o  d a l  
p r e s e n t e  d e c r e t o

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 - Le nuove procedure (art. 5)
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domanda per 
l’accertamento

INPS
certificato medico 
diagnostico-
funzionale

diagnosi  
clinica

elementi 
attinenti alla 
valutazione del 
funzionamento

ASL 
(commissioni  
mediche)

GENITORI

richiedono  
accertamento all’

PROCEDURA DI ACCERTAMENTO PER l’INPS

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 -  
Accertamento (art. 5)

+
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P r o f i l o   
d i n a m i c o  
f u n z i o n a l e

PROFILO 
di funzionamento

D i a g n o s i  
f u n z i o n a l e

ACCERTAMENTO (2) 
della condizione 
di disabilità ai fini 
dell’inclusione scolastica

c e r t i f i c a t o  m e d i c o  
d i a g n o s t i c o -
f u n z i o n a l e

d i a g n o s i   
c l i n i c a

e l e m e n t i  a t t i n e n t i  a l l a  
v a l u t a z i o n e  d e l  
f u n z i o n a m e n t o

P.E.I. 
Piano educativo 
individualizzato

P.I. 
Progetto individuale

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 - Profilo di Funzionamento (art. 5)
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Profilo di 
funzionamento

S TA N DA R D  I C F  
( O r g a n i z z a z i o n e  
m o n d i a l e  d e l l a  S a n i t à )

r e d a t t o

d a l l ’ U n i t à  d i  
v a l u t a z i o n e  
m u l t i d i s c i p l i n a r e

n e u r o p s i c h i a t r a  i n f a n t i l e  /   
m e d i c o  e s p e r t o  i n  p a t o l o g i a

2  t r a :  
-  r i a b i l i t a z i o n e  
-  p s i c o l o g o  e t à  e v o l u t i v a  
-  a s s i s t .  s o c i a l e   
  o  p e d a g o g i s t a   
  o  a l t r o  d e l l ’ E n t e  l o c a l e

i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n

-  g e n i t o r i  
-  s t u d e n t e  
-  c o n  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  D S  o   
  d o c e n t e  d i  s o s t e g n o  d e l l a  s c u o l a

s t a n d a r d   
S O LO  M E D I C O !

b a s a t o  s u

n e s s u n  i n s e g n a n t e   
i n  p r e s e n z a ! !

d e f i n i s c e  
-  c o m p e t e n z e  p r o f e s s i o n a l i  
-  t i p o l o g i a  d e l l e  m i s u r e  d i  s o s t .  
-  r i s o r s e  s t r u t t u r a l i  x  i n c l u s i o n e

g e n i t o r i
I s t i t u z i o n e  s c o l a s t i c a

E n t e  l o c a l e

P. E . I .  -   
P i a n o  e d u c a t i v o  
i n d i v i d u a l i z z a t o

P. I .  -   
P r o g e t t o  i n d i v i d u a l e

a l  p a s s a g g i o  d i  o g n i  g r a d o  d i  
i s t r u z i o n e  o  p e r  n u o v e  e  
s o p r a v v e n u t e  c o n d i z i o n i  d i  
f u n z i o n a m e n t o

d a  a g g i o r n a r e  

d a t o  a  

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 96/2019 - Profilo di Funzionamento (art. 5)
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Art. 5 c. 6. 
Con decreto del Ministro della salute […] 
da adottare entro 180 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definite le Linee guida […]  

D. Lgs. 66/2017 + D. Lgs. 
96/2019

?
Decreto interministeriale 182/2020

Articolo 21  
I modelli di PEI […] sono adottati, nelle more 
dell’emanazione delle Linee Guida

Nota

I nuovi modelli di PEI sono universalmente 
adottati, pur in attesa dell’emanazione 
delle Linee Guida […] a decorrere 
dall’anno scolastico 2021/22,

Nuovo PEI, vecchie abitudini - Sebastiano Ortu, CESP Pisa

Art. 16 
Qualora, nella fase transitoria di attuazione delle 
norme, non fosse disponibile il Profilo di 
funzionamento, le informazioni necessarie alla 
redazione del PEI sono desunte dalla Diagnosi 
Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale. 

Linee guida 
Sezione 12 - PEI redatto in via 
provvisoria  
Si potrebbe definire “PEI provvisorio per nuovi 
casi”, in quanto è riferito solo ai PEI elaborati per 
le nuove certificazioni e non per coloro che già 
sono in un percorso di supporto scolastico alla 
disabilità. 



Composizione del GLO - Gruppo di lavoro operativo

Il GLO è composto  
dal consiglio di classe

Il GLO è presieduto  
dal dirigente scolastico  
o da un suo delegato

I docenti di sostegno fanno parte 
 del consiglio di classe

È assicurata la partecipazione  
attiva degli studenti

Partecipano al GLO i genitori 

Partecipano le figure professionali  
specifiche interne (psicopedagogista  
ovvero docenti referenti  
per le attività di inclusione  
o docenti con incarico nel GLI)

Partecipano figure professionali  
specifiche esterne  
(assistente all'autonomia e  
alla comunicazione ovvero  
un rappresentante del GIT)

Partecipa un  
esperto indicato  
dalla famiglia

Il dirigente scolastico definisce  
con proprio decreto 
la configurazione del GLO

«risulta determinante  
il ruolo di leadership  
del dirigente scolastico»

Partecipa a pieno titolo 
un rappresentante dell’UMV
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Il GLHO - L. 104, art. 12 c. 5

[È prevista l’elaborazione del] 
«profilo dinamico-funzionale ai fini 
della formulazione di un piano 
educativo individualizzato, alla 
cui definizione provvedono 
congiuntamente, con la 
collaborazione dei genitori della 
persona handicappata, gli 
operatori delle unità sanitarie 
locali e, per ciascun grado di 
scuola, personale insegnante 
specializzato della scuola, con la 
partecipazione dell'insegnante 
operatore psico-pedagogico […]»
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«Il profilo dinamico funzionale viene redatto 
dall'unità multidisciplinare 
dai docenti curriculari e dagli insegnanti 
specializzati della scuola, che riferiscono sulla 
base della diretta osservazione ovvero in base 
all'esperienza maturata in situazioni analoghe, 
con la collaborazione dei familiari dell’alunno»

«Il P.E.I. è redatto congiuntamente 
dagli operatori sanitari individuati 
dalla USL e dal personale insegnante 
curriculare e di sostegno della scuola 
e, ove presente, con la partecipazione 
dell'insegnante operatore psico-
pedagogico, in collaborazione con i 
genitori […]»

«Nella definizione del P.E.I., i soggetti propongono, ciascuno in base alla propria esperienza 
pedagogica, medico-scientifica e di contatto, gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del 
diritto all'educazione, all'istruzione ed integrazione scolastica dell'alunno in situazione di 
handicap. Detti interventi vengono integrati tra di loro, in modo da giungere alla redazione 
conclusiva di un piano educativo che sia correlato alle disabilità dell'alunno stesso, alle sue 
conseguenti difficoltà e alle potenzialità dell'alunno comunque disponibili»

Il GLHO - D.P.R. 24/2/94
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Il GLO - Compiti 
e funzioni (D.I.)

«Il GLO elabora e approva il 
PEI tenendo in massima 
considerazione ogni apporto 
fornito da coloro che sono 
ammessi alla partecipazione dei 
suoi lavori motivando le 
decisioni adottate in particolare 
quando e se si discostano dalle 
proposte formulate dai soggetti 
partecipanti»

!
!!

!

!

!

"
"

!

"

👍 ! "
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«L’unità di valutazione multidisciplinare […] ha il compito 
di fornire al GLO il “necessario supporto”.  
Pertanto l'UMV […] partecipa a pieno titolo ai lavori del 
GLO tramite un rappresentante designato dal Direttore 
sanitario della stessa, con diritto di voto.  
L'UVM è un organo distinto rispetto al GLO e come tale 
non ne fa parte, ma le figure professionali che lo 
compongono e che interagiscono con l'alunno possono 
certamente rientrarvi».

UMV “a statuto speciale”

!

Linee guida, p. 10
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FACI 

LITA 

TORI

BAR 

RIE 

RE

“da eliminare o ridurre” 
(Progettazione, sez.7)

“Ambiente di  
apprendimento  

inclusivo” 
—> PEI

FATTORI  

CONTESTUALI

PERSONALI

AMBIENTALI

atteggiamenti 
(inclusivi, 
non inclusivi) ambiente 

fisico 
(accessibilità 
spazi 
rumore 
tecnologie 
supporti…)

ambiente 
sociale 
(relazioni tra 
insegnanti, 
tra gruppo  
dei pari…)

sesso 
“razza” (???) 
età 
stile di vita…

NON 
ICF

libera 
valutazione

FUNZIONI 
DEL CORPO

ATTIVITÀ 
PERSONALI

PARTECIPAZIONE  
SOCIALE

individuali 
o universali 

UNESCO

“didattica 
flessibile”

“proposte  
ridondanti”

I 
C 
F 
- 
C 
Y
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6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione 
sistematica dell’alunno o dell’alunna e della classe 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, 
della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie, anche sulla base degli interventi di 
corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati. 

PEI - Osservazione e interventi secondo l’ICF
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a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:

4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico             
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità 

OBIETTIVI, specificando anche gli 
esiti attesi

INTERVENTI DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRATEGIE E 
STRUMENTI finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi
VERIFICA (metodi, criteri e strumenti 
utilizzati per verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti)

a. Dimensione della relazione, 
dell’interazione e della socializzazione:
b. Dimensione della comunicazione e del 
linguaggio:
c. Dimensione dell’autonomia e 
dell’orientamento:
d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e 
dell’apprendimento:

PEI - Osservazione e interventi secondo le “dimensioni”
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PEI - Quantificazione delle risorse - Procedura (D.I. art. 18) - 
Allegati C e C1

il GLO

basandosi sul  
Profilo di funzionamento

dimensioni 
bisognose 
di supporto

individua

condizioni  
facilitanti

ICF

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della 
socializzazione:
b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e 
dell’apprendimento:

“Allegato  C” Debito di funzionamento “Allegato  C1” 
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PEI - Quantificazione delle risorse - Allegato C
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PEI - Quantificazione delle risorse - Allegato C1
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PEI - Quantificazione delle risorse

Questa sezione del PEI [la n° 11], redatta durante l'ultima riunione del GLO nell'anno scolastico, 
raccoglie le indicazioni e decisioni rispetto a: […] interventi necessari per garantire il diritto allo 
studio e la frequenza per l'anno scolastico successivo, compresa la proposta di ore di sostegno 
didattico

Linee guida, p. 55
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Proposta del numero di ore di sostegno per l'anno 
successivo*

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle 
osservazioni sistematiche svolte, tenuto conto □ del Profilo di Funzionamento  e □ 
del suo eventuale aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di 
eventuali difficoltà emerse durante l'anno,    si propone - nell’ambito di quanto 
previsto dal Decreto Interministeriale 29.12.2020, n. 182 - il seguente fabbisogno 
di ore di sostegno. 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 
con la seguente motivazione:……………………………………………………………………….

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari  

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

PEI - Quantificazione delle risorse
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Gruppo per 
l’inclusione 
territoriale (GIT)

Composto da 
- Dirigente tecnico 
o DS (coordinatori) 
- Docenti esperti 
(inclusione, ICF, 
metodologie…)

“filtra” la richiesta 
di misure di 
sostegno inviata 
dai DS alle USR, 
in coordinamento 
con l'USR

ambito o città 
metropolitana

supporta 
- adozione ICF nei PEI 
- uso ottimale dei 
sostegni previsti dal PI 
- potenziamento 
corresponsabilità e 
didattica inclusiva

Gruppo di 
lavoro 
interistituzionale 
regionale

c/o USR

- Dirigente USR o 
delegato 
- Rappresentanti 
Regioni, EE.LL, 
Associazioni disabilità

consulenza e 
proposta 
all’USR

Accordi di 
programma 
(L104/1992)

Finalità della l.
107/2015

continuità 
azioni sul 
territorio

in particolare

orientamento
percorsi scuola-
territorio-lavoro

supporta reti di 
scuole per 
formazione del 
personale

supporta i GIT

Quantificazione delle risorse - Le nuove strutture
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Gruppo di 
lavoro per 
l'inclusione (GLI)

- supporta il CDD nella realizzazione del PI 
- supporta i CDC nell’attuazione dei PEI 
- supportato da studenti, da genitori e da 
associazioni di disabili quando realizza il 
PI 
- supportato da un rappresentante EE.LL. 
quando definisce le assistenze di loro 
competenza 
- collabora con istituzioni pubbliche e 
private del territorio 
- collabora con il GIT

- docenti curricolari e di 
sostegno della scuola  
- personale  ATA  
- specialisti  della  ASL 
- specialisti del territorio 
- nominato e presieduto 
dal DS

singola scuola



2. L’USR 
assegna le 
risorse

1. Il dirigente scolastico invia 
all’Ufficio scolastico regionale la 
richiesta complessiva dei posti di 
sostegno

“ s u l l a  b a s e  d e i  
P E I ”

r a c c o l t e  l e  o s s e r v a z i o n i  
e  i  p a r e r i  d e l  G L I  

s e n t i t o  i l  G I T

t e n e n d o  c o n t o  d e l l e  
r i s o r s e  d e l l a  s c u o l a

che ha la facoltà di 
intervenire sulla richiesta di 
misure di sostegno inviata dai 
DS alle USR

CRITICITÀ 

I l  G I T ,  c o o r d i n a t o  d a  
d i r i g e n t i  e  c o m p o s t o  d i  
p r o f e s s i o n i s t i  c h e  n o n  
c o n o s c o n o  l ’ a l u n n o  c o n  
d i s a b i l i t à ,  p u ò  p e r ò  
i n t e r v e n i r e  n e l l a  
d e f i n i z i o n e  d e l l e  r i s o r s e

“ S u l l a  b a s e  d e i  P e i ”  
n o n  r e n d e  v i n c o l a n t e  l a  
d e c i s i o n e  d e l  P e i  e  
l a s c i a  e c c e s s i v a  
d i s c r e z i o n e  a l  d i r i g e n t e  
s c o l a s t i c o

3. Il dirigente trasmette agli Enti 
preposti la richiesta di misure di 
sostegno ulteriori a quelle 
didattiche

Quantificazione delle risorse - Percorso finale
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“Nell’ambito delle risorse disponibili”

14 volte nel testo + l’intero art. 20,  
“Copertura finanziaria”

t u t t e  l e  a t t i v i t à  
p r e v i s t e  p e r  i  
c o l l a b o r a t o r i  
s c o l a s t i c i  s o n o  
s v o l t e  « n e l l ’ a m b i t o  
d e l l e  r i s o r s e  u m a n e  
e  f i n a n z i a r i e  
d i s p o n i b i l i »

« A i  c o m p o n e n t i  d e i  G r u p p i  
p e r  l ’ i n c l u s i o n e  s c o l a s t i c a  
[ … ]  n o n c h é  a i  c o m p o n e n t i  
d e l l ’ O s s e r v a t o r i o  p e r m a n e n t e  
p e r  l ’ i n c l u s i o n e  s c o l a s t i c a  
n o n  s p e t t a  a l c u n  c o m p e n s o ,  
i n d e n n i t à ,  g e t t o n e  d i  
p r e s e n z a ,  r i m b o r s o  s p e s e  e  
q u a l s i v o g l i a  a l t r o  
e m o l u m e n t o .  I l  p e r s o n a l e  
s c o l a s t i c o  n o m i n a t o  
n e l l ’ a m b i t o  d e l  [ … ]  G L I  n o n  
p u ò  e s s e r e  e s o n e r a t o  
d a l l ’ a t t i v i t à  d i d a t t i c a  o  d i  
s e r v i z i o »

D. Lgs. 66/2017 +  
D. Lgs. 96/2019

« A i  c o m p o n e n t i  d e l  G r u p p o  d i  L a v o r o  O p e r a t i v o  
p e r  l ’ i n c l u s i o n e  n o n  s p e t t a  a l c u n  c o m p e n s o ,  
i n d e n n i t à ,  g e t t o n e  d i  p r e s e n z a ,  r i m b o r s o  s p e s e  
e  q u a l s i v o g l i a  a l t r o  e m o l u m e n t o »

Decreto interministeriale

« È  b e n e  e v i d e n z i a r e  c h e ,  n e l l a  p r o c e d u r a  v o l t a  a l l a  
d e f i n i z i o n e  d e l l e  m i s u r e  d i  s o s t e g n o ,  c o n  l a  c o r r e l a t a  
q u a n t i f i c a z i o n e  d e l  f a b b i s o g n o  d i  r i s o r s e  p r o f e s s i o n a l i  p e r  
l a  d i d a t t i c a  e  l ’ a s s i s t e n z a ,  i  c o m p o n e n t i  d e l  G LO  s o n o  
d i r e t t a m e n t e  r e s p o n s a b i l i  d e l l e  d e c i s i o n i  a s s u n t e ,  c h e  
c o m p o r t a n o  o n e r i  d i  s p e s a »

Linee guida
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«Il comma 961 della norma incrementa il Fondo per la formazione 
obbligatoria dei docenti di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 
n. 107 del 2015.  
Tale fondo è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2021 con 
la specifica finalità di formare tutti i docenti che insegnino in classi in 
cui sono presenti alunni con disabilità sulle specifiche competenze e 
metodologie. L’inclusione scolastica, infatti, richiede che tutti i 
docenti, non esclusivamente quelli impegnati nel sostegno didattico, 
siano coinvolti nella formazione specifica.  
L’incremento del fondo di 10 milioni di euro è ripartito con apposito 
decreto del Ministro dell’istruzione in cui sono previste anche le 
condizioni per esonerare dalla formazione il personale in possesso 
del titolo di specializzazione sul sostegno, già fornito delle specifiche 
competenze, la determinazione delle unità formative comunque non 
inferiori a 25 ore di impegno complessivo, e i criteri e modalità di 
monitoraggio delle attività formative per garantire l’efficienza della 
spesa. Ai sensi dell’emanando decreto, al fine di non ingenerare 
oneri aggiuntivi derivanti dalle sostituzioni didattiche, non saranno 
possibili stati di esonero dal servizio d’istituto per la frequenza dei 
corsi di formazione» 
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“Nell’ambito delle risorse disponibili” - La formazione sul sostegno



Decreto interministeriale, art. 4

Riunioni del GLO

«Le riunioni del GLO possono svolgersi 
anche a distanza, in modalità telematica 
sincrona»
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Si passa, nei fatti, […] a una 
correlazione tra risorse e 
disabilità specifica, 
sciogliendo l'erronea 
semplificazione meramente 
quantitativa. Anche in 
questo caso, per fare un 
solo esempio, è rotto il 
rapporto sinallagmatico 
gravità/rapporto 1:1

«Sinallagmatico» (Nota 40)

«Le riunioni del GLO si 
svolgono, salvo motivata 
necessità, in orario 
scolastico, in ore non 
coincidenti con l’orario di 
lezione»

Orario del GLO (Decreto int.)

«Infine, ma non infine…» 
(“last, but not least”… ?)

«Infine» (Nota 40)

sinallagma s. m. [dal gr. συνάλλαγμα «accordo, 
contratto», der. di συναλλάσσω «contrarre, 
stipulare» (comp. di σύν «con» 
e ἀλλάσσω «prendere o dare in cambio»)] (pl. -i). 
– Nel linguaggio giur., rapporto di 
interdipendenza tra prestazione e 
controprestazione in alcuni tipi di contratto

“sinallagma” in Treccani
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«Infine, ma non infine…» 


